
IL RACCONTO DI UN'INNOCENZA 

COMPROMESSA, OSSERVATA CON 

UNA COMPASSIONE PRIVA DI 

PIETISMI. 
RECENSIONE DI GIANCARLO ZAPPOLI  

NAPOLI 2018. NICOLA, TYSON, BISCOTTINO, 

LOLLIPOP, O'RUSS, BRIATÒ VOGLIONO DIVENTARE 

RICCHI ALLA SVELTA, COMPRARE ABITI FIRMATI E 

MOTORINI NUOVI. IN PARTICOLARE NICOLA, LA CUI 

MADRE GESTISCE UNA PICCOLA TINTORIA NON 

RESISTE ALLA TENTAZIONE DI ENTRARE A FAR 

PARTE DI UNA 'FAMIGLIA' CAMORRISTA. IL FURTO 

DI UNA PISTOLA LO FA SENTIRE PIÙ UOMO ANCHE 

NEI CONFRONTI DI LETIZIA CHE GLI È ENTRATA NEL 

CUORE AL PRIMO INCONTRO. IN POCO TEMPO 

DIVENTA IL CAPO DEL SUO GRUPPO. NICOLA HA 15 

ANNI. 

 

LA DEDICA CON CUI ROBERTO SAVIANO APRE IL ROMANZO OMONIMO DA CUI È 

TRATTO IL FILM DA LUI COSCENEGGIATO È: "AI MORTI COLPEVOLI. ALLA LORO 

INNOCENZA". NON SI RIFERISCE OVVIAMENTE AI CAMORRISTI CHE HA SEMPRE 

COMBATTUTO A RISCHIO DELLA PROPRIA INCOLUMITÀ MA A QUEI RAGAZZINI LA 

CUI INNOCENZA VIENE COMPROMESSA DAI MODELLI NEGATIVI CHE LI 

CIRCONDANO. 

 

SAVIANO NON POTEVA TROVARE MIGLIORE INTERPRETE DI QUESTA INNOCENZA DI 

CLAUDIO GIOVANNESI LA CUI FILMOGRAFIA È TUTTA INCENTRATA SU QUELLA 

DUALITÀ OSSERVATA CON AMORE E CON QUELLA COMPASSIONE PRIVA DI PIETISMO 

CHE RISALE ALL'ETIMOLOGIA DEL VOCABOLO LATINO: 'PATIRE CON'. L'AVER 

TROVATO POI NEL GIOVANE PASTICCERE FRANCESCO DI NAPOLI LO SGUARDO 

GIUSTO PER REGGERE, ANCHE NEI PRIMISSIMI PIANI, QUESTA INTENZIONE HA 

CHIUSO IL CERCHIO.  

 



NAPOLI È TEATRO DELLA VICENDA MA NON È QUELLA DI GOMORRA. SE LA SERIE 

TELEVISIVA DI STRAORDINARIO SUCCESSO PLANETARIO HA LE CARATTERISTICHE 

DEL NOIR QUI SONO L'OSSERVAZIONE DEI PERSONAGGI, IL MUTARE DELLA 

PSICOLOGIA DI NICOLA AD ESSERE AL CENTRO DELL'ATTENZIONE. LUI, CHE HA 

ASSISTITO ALLA PREVARICAZIONE DELLA RICHIESTA DEL PIZZO A SUA MADRE, SI 

RITROVA AD ANDARLO A SUA VOLTA AD ESIGERE IN ALTRO CONTESTO SALVO POI 

COLTIVARE IL PENSIERO DI POTER FARE GIUSTIZIA ELIMINANDOLO NELLE AREE CHE 

RITIENE DI CONTROLLARE. DA QUANDO HA UN'ARMA PENSA DI POTER 

RIPRISTINARE, ATTRAVERSO QUEL POSSESSO ILLEGALE, PROPRIO GIUSTIZIA E 

LEGALITÀ NEL SUO MONDO. 

 

SE NOVALIS, CITATO IN PREAPERTURA DEL ROMANZO, AFFERMAVA "DOVE CI SONO 

BAMBINI C'È UN'ETÀ DELL'ORO" GIOVANNESI E SAVIANO CI AMMONISCONO SU 

COME SIA FACILE SPERPERARE QUEL CAPITALE UMANO. NON SOLO A NAPOLI, DOVE 

I MOTORINI SFRECCIANO E LE PALLOTTOLE CI METTONO UN ATTIMO A FALCIARE 

VITE, MA IN TUTTE LE PERIFERIE DEL MONDO IN CUI LA CULTURA È ASSENTE 

OPPURE SI PRESENTA COME UNA CASA IN CUI ENTRARE IN PUNTA DI PIEDI MA SOLO 

PER SENTIRSI BENESTANTI. ALLORA SI PUÒ ACCEDERE COME NICOLA E LETIZIA A 

UN PALCO DEL SAN CARLO CONTINUANDO PERÒ A SOGNARE IL CONCERTO DELLA 

STAR LOCALE DEL GENERE NEOMELODICO. 

 

IN FONDO SEMPRE DI 'AMORE' SI PARLA, NELL'OPERA COME NELLA CANZONETTA. 

OPPURE COME IN UN'ANTICA SERENATA CHE, DOPO UNA SERATA DI DISSIPAZIONE, 

RICOSTRUISCE L'ATMOSFERA DI UN PASSATO CHE SI È ORMAI DISSOLTO IN UN 

MONDO SENZA PADRI E SENZA MEMORIA IN CUI TUTTO, ANCHE I SENTIMENTI PIÙ 

PROFONDI, SI MISURA CON IL METRO DELLA LEGGE DEL PIÙ FORTE. 
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